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Ill.mo Sig. Presidente 

Consiglio regionale della Toscana 

SEDE 

 

Consiglio regionale della Toscana 
Interrogazione a risposta Orale 
n. 956 
Prot. N. 1308/2.17.2 del 
29.01.2009 

 

Interrogazione urgente a risposta orale 

Oggetto: In merito alla esclusione della ASL 2 di Lucca dal progetto 

sperimentale del Registro regionale dei traumi. 

 
 

Premesso che  nel 2009 partirà nella nostra Regione la sperimentazione del 

Registro  regionale toscano dei traumi  che interesserà le  Aziende ospedaliere 

universitarie di Careggi, Siena, Pisa e le ASL di Livorno, Grosseto e Firenze; 

 

Appreso che il Registro ha l’obiettivo di raccogliere dati e informazioni sul trauma 

e sul percorso che lo accompagna: dall’evento critico fino alla cura, assistenza e 

riabilitazione del traumatizzato; 

 

Constatato che fra i momenti in cui si registrano i maggiori picchi di mortalità vi è 

quello che segue all’arrivo del soccorsi sul posto; 

 

Considerato che il Registro si prefigge, fra l’altro, di valutare l’organizzazione per 

meglio sfruttare la golden hour, perché dal 118 il traumatizzato venga inviato 

all’ospedale giusto nel tempo minore; 
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Rilevato , viceversa, che i Pronto Soccorso degli ospedali della ASL 2  di Lucca, 

nel caso di gravi traumi cranici, devono cercare essi stessi la disponibilità di 

posti letto liberi presso le Neurochirurgie più vicine, ricorrendo a volte anche 

fuori Regione; si ricorda inoltre che l’Unità Spinale di Firenze non è mai 

disponibile in caso di fratture vertebrali mieliche; 

 

Considerato che non esiste alcuna linea guida aziendale che preveda in questi 

casi il trasferimento d’ufficio nell’area vasta di appartenenza di Pisa; 

 

il sottoscritto Consigliere Regionale 

 

interroga il Presidente per sapere perchè la ASL 2 di Lucca è stata esclusa  

dalla sperimentazione del “Registro dei traumi”; quindi, se non ritenga 

opportuno prevederne l’inserimento al fine di evitare disservizi che in questi casi 

possono portare a tragiche conseguenze. 

 

 

Giuseppe Del Carlo 

 

 

 

 

 

        

 

 

 

  

 


